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Progetto 
NUOVE ARMONIE PER LA CITTA’ 

Migliorare l’accessibilità spazio-temporale e la fruibilità dei servizi pubblici e 
di rilevanza sociale per promuovere la conciliazione dei tempi e 

la mobilità sostenibile 
ID Progetto: PV/Pavia 2^ Bando/2006 

 
SCHEDA DI PROGETTO 

 
Dal Piano dei Tempi e degli Orari al progetto Nuove Armonie per la città 
Il Piano dei Tempi e degli Orari della città di Pavia, approvato il 16 aprile 
2007 dal Consiglio Comunale, si è posto come finalità generale quella di 
costruire un sistema urbano dei tempi e degli orari che sia in grado di 
accogliere le aspettative e le nuove domande sociali di cui le diverse 
popolazioni sono portatrici e di creare le condizioni per una migliore qualità 
della vita quotidiana, aumentando il tempo liberato ovvero gli spazi di 
autogoverno nella gestione dei ritmi individuali e sociali. 

A questo scopo il Piano individua tre direttrici principali di lavoro: 

1. Favorire l’accessibilità e la fruibilità dei servizi pubblici e privati del 
territorio nelle differenti fasce orarie in armonia con le esigenze della 
vita quotidiana delle persone; tenendo conto dei nuovi tempi di 
lavoro, della domanda proveniente da cittadini residenti e 
temporanei, della specifica situazione vissuta dalle fasce deboli e 
meno tutelate. 

2. Migliorare le condizioni di mobilità dei cittadini, intervenendo su 
alcuni punti critici della viabilità e diminuendo la pressione del traffico 
su alcune zone centrali, attraverso la riduzione degli spostamenti 
inutili, la distribuzione razionale delle attività sul territorio, la maggiore 
flessibilità oraria delle scuole e dei servizi, l’incentivazione del 
trasporto collettivo e della mobilità lenta e a basso impatto 
ambientale. 

3. Riqualificare e rivitalizzare alcune aree urbane per favorire una 
fruizione più ampia e diversificata della città ed estendere i circuiti 
della socialità attraverso l’utilizzo multifunzionale degli spazi pubblici, 
la valorizzazione del centro storico e dei quartieri periferici, il 
decentramento dei servizi e delle iniziative. 

 
Il progetto NUOVE ARMONIE PER LA CITTÀ - Migliorare l’accessibilità spazio-
temporale e la fruibilità dei servizi  pubblici e di rilevanza sociale per 
promuovere la conciliazione dei tempi e la mobilità sostenibile, fa 
riferimento a questi orientamenti contenuti nel Piano dei Tempi e degli Orari 
e riprende e collega due azioni pilota dell’Atlante dei progetti (Progetto 1.1: 
Orientare gli orari e le modalità organizzative della pubblica amministrazione 
alle esigenze del cittadino/a - Progetto 2.1: Orari scolastici in relazione alla 
mobilità urbana sostenibile), delineando un percorso attuativo che ha come 
filo conduttore l’intreccio tra orari/spazi/mobilità e tra esigenze degli 
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utenti/esigenze dei lavoratori dei servizi nel quadro dell’organizzazione 
complessiva e della vivibilità della città, con un’attenzione particolare alla 
conciliazione dei tempi e della mobilità sostenibile.  
 
Finalità generali 
Migliorare l’accessibilità spazio-temporale e la fruibilità dei principali servizi 
pubblici e di rilevanza sociale 

• tenendo conto dei nuovi tempi della vita e del lavoro delle persone, 
delle diverse popolazioni residenti e temporanee che attraversano e 
vivono la città e della complessità dei flussi di mobilità che 
connotano l’ambiente urbano; 

• operando su piani interagenti (flessibilizzazione oraria dei servizi, 
coordinamento tra enti, diminuzione dell’impatto del traffico urbano, 
riqualificazione degli spazi, conciliazione dei diversi tempi di vita); 

• sperimentando misure migliorative che siano frutto del confronto e 
dell’accordo tra istituzioni, parti sociali, organizzazioni della società 
civile. 

 
Obiettivi specifici 

1. Orientare l’apertura e le modalità di organizzazione dei servizi di 
interesse pubblico in modo più favorevole ai nuovi bisogni/tempi 
delle persone e tenendo conto delle esigenze delle fasce sociali 
svantaggiate o meno rappresentate. 

2. Coordinare gli orari di apertura e chiusura dei diversi servizi pubblici, 
di interesse pubblico e di rilevanza sociale su scala cittadina.  

3. Razionalizzare, ampliare e coordinare tutte le misure che 
semplificano e fanno risparmiare tempo ai cittadini. 

4. Implementare l’utilizzo in rete degli strumenti informatici e telematici 
e diffondere un’informazione chiara e precisa verso gli utenti, 
utilizzando linguaggi accessibili e modalità comuni a più enti. 

5. Promuovere il decentramento e la diversificazione dell’offerta di 
servizi nelle diverse aree della città.   

6. Sostenere le strategie familiari di conciliazione dei tempi di vita e di 
lavoro sia degli utenti che dei lavoratori.  

7. Acquisire e praticare un’ottica di mainstreaming di genere 
nell’analisi dei problemi e nella ricerca delle soluzioni.  

8. Promuovere iniziative per migliorare le condizioni di accessibilità 
spazio temporale in aree cittadine dove sono collocati servizi di 
rilevanza sociale (scuole) e in cui transitano flussi significativi di 
popolazione.  

9. Favorire la riqualificazione/rivitalizzazione e l’utilizzo polifunzionale di 
spazi della città che vengono fruiti da popolazioni diversificate e che 
sono punti di accesso/transito per la fruizione dei servizi.  

10. Sviluppare metodologie partecipative nella progettazione e nella 
pratica di soluzioni condivise. 

11. Trasferire le conoscenze e i risultati positivi all’interno degli strumenti di 
programmazione e pianificazione territoriale. 

 
Macroazioni 

1. ORIENTARE GLI ORARI E LE MODALITA’ ORGANIZZATIVE DELLA 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE ALLE ESIGENZE DEI CITTADINI. 

2. ATTIVARE INTERVENTI PER MIGLIORARE L’ACCESSIBILITA’, LA MOBILITA’ 
URBANA E LA VIVIBILITA’ SOCIALE. 

3. COSTRUIRE GLI STRUMENTI ISTITUZIONALI PER L’ATTUAZIONE E LA 
GESTIONE DELLE POLITICHE TEMPORALI. 


